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di Rellini A. e Bartolini M.

La Corte di Cassazione con la sen-
tenza n. 13196 del 25 maggio 
2017 ribadisce che in presenza di 
un rapporto di lavoro a tempo par-
ziale, il datore di lavoro non può, 
impedire al lavoratore di sottoscri-
vere altri contratti di lavoro, anche 

inserendo il divieto nel regolamen-
to aziendale. Tale divieto non può 
essere apposto e comunque non 
avrebbe valore in quanto contrasta 
con il principio, sancito anche a li-
vello comunitario, secondo il quale 
il lavoratore ha la piena disponibi-
lità del proprio tempo libero dalla 
occupazione lavorativa. Infatti non 
vi è alcuna disposizione che vieta il 
cumulo delle prestazioni lavorative; 

ogni lavoratore ha la a possibilità di 
svolgere più rapporti di lavoro su-
bordinati con più datori attenendosi 
ai limiti che emergono dal D.L.vo n. 
66/2003.  Pertanto è bene ricordare 
che: – la durata massima settima-
nale, intesa anche come media del 
periodo di riferimento, secondo la 
previsione dell’art. 4, non può supe-
rare le 48 ore settimanali, compren-
sive delle prestazioni straordinarie; 

– il riposo settimanale deve essere 
di almeno 24 ore consecutive, come 
previsto dall’art. 9, sul singolo rap-
porto può essere calcolato, come 
media, in un periodo non superiore 
a 14 giorni; – il riposo giornaliero 
è di 11 ore consecutive ogni 24 
ore, alla luce di quanto affermato 
dall’art. 7, con espressa deroga in 
caso di prestazione frazionata o in 
presenza di reperibilità.

Cumulo delle prestazioni lavorative PART-TIMEA cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB

Al cittadino straniero che intende 
stabilirsi nel nostro Paese e sia in 
grado di mantenersi autonoma-
mente, senza esercitare alcuna atti-
vità lavorativa necessita di un visto 
di ingresso per residenza elettiva.  
A tal fine, lo straniero dovrà fornire 

adeguate e documentate garanzie 
riguardo la disponibilità di un'abi-
tazione, da eleggere a residenza, e 
di  risorse economiche autonome, 
di cui si possa ragionevolmente 
supporre la continuità nel futuro. 
Tali disponibilità dovranno proveni-
re dalla titolarità di importanti ren-
dite (es. pensioni, vitalizi, rendite), 
dal possesso di proprietà immobi-
liari, dalla titolarità di stabili attività 
economico-commerciali o da altre 

fonti diverse dal lavoro subordina-
to.  Al coniuge convivente, ai figli 
minori, ai figli maggiorenni convi-
venti ed a carico, nonchè ai geni-
tori conviventi a carico del titolare 
di visto, potrà essere rilasciato ana-
logo visto solo a condizione che le 
suddette capacità finanziarie siano 
adeguate. Documentazione neces-
saria per il rilascio del permesso di 
soggiorno per residenza elettiva: 
a) Istanza compilata e sottoscritta 

dall'interessato presentata presso 
gli Uffici postali abilitati; b) Fotoco-
pia di tutto il passaporto o di altro 
documento equipollente; c) Foto-
copia della documentazione atte-
stante il possesso di ampie risorse 
economiche, da proprietà immobi-
liari o da qualsiasi altra fonte lecita 
diversa dal lavoro, o dal percepi-
mento nel territorio di assegni di 
pensioni o vitalizi italiani o ricono-
sciuti dalle Autorità Italiane. 

Permesso di soggiorno per residenza elettiva.
A cura di:

Lorenzo Rumori
Esperto del Lavoro ed

elaborazione buste paga.
Partner STUDIO RB
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La Legge n. 81/2017 (Job Act au-
tonomi ) ha modificato il comma 
5 dell’art. 54 TUIR. Dal periodo 
d’imposta 2017 le spese di par-
tecipazione a convegni, congressi 
e simili o corsi di aggiornamento 
professionale, incluse quelle di 

viaggio e soggiorno, diventano 
deducibili nella misura del 100% 
del loro ammontare, anche se nel 
limite annuo di 10.000 euro. 
E’ altresì eliminato il limite di de-
duzione del 75% per le spese di 
vitto e alloggio. Qualora il pro-
fessionista sostiene la spesa per lo 
svolgimento del proprio incarico 

(esempio albergo) con fattura a 
lui intestata con successivo adde-
bito al committente, la deduzio-
ne della spesa diventa integrale 
(100%).  Altra novità riguarda il 
caso in cui il professionista “antici-
pa” monetariamente la spesa per 
l’espletamento dell’incarico facen-
dosi emettere la fattura intestata al 

committente. Il professionista, la 
inserirà nella fattura  che emette-
rà verso il committente, ma essa: 
non concorrerà alla formazione 
dell’imponibile su cui calcolare la 
ritenuta d’acconto; alla formazio-
ne dell’imponibile IVA;  alla base 
imponibile per il calcolo della ri-
valsa previdenziale.  

Spese vitto, alloggio e formazione: 
nuove regole di deducibilità per i professionisti.

IMPRESA&FISCO
A cura di:

Rag. Andrea Rellini
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del Lavoro.
Partner STUDIO RB

In data 23 giugno è stato convertito 
in Legge il D.L. 50/2017 il quale, 
fra le numerose novità, contiene 
anche il nuovo regime fiscale per le 
“Locazioni Brevi”.  Con quest’ultimo 
termine si intende il regime appli-
cabile a quei contratti di affitto di 
immobili ad uso abitativo di durata 
non superiore a 30 giorni, com-
presi quelli che prevedono servizi 
di fornitura di biancheria e pulizia 

dei locali, stipulati da persone fisi-
che private, al di fuori dell’esercizio 
dell’attività d’impresa. Tali contratti 
di locazione stipulati a decorrere 
dall’1.6.2017, sono assoggettati a 
cedolare secca con l’aliquota del 
21% in caso di opzione, Detti con-
tratti possono essere stipulati diret-
tamente dal privato persona fisica o 
tramite soggetti che esercitano l’atti-
vità di intermediazione immobiliare 
o per mezzo di soggetti che gesti-
scono portali telematici mettendo in 
contatto persone in cerca di un im-

mobile con altre che dispongono di 
un immobile da locare. Il nuovo re-
gime fiscale in esame è applicabile 
anche ai corrispettivi lordi derivanti 
da contratti di sublocazione e dai 
contratti a titolo oneroso conclusi 
dal comodatario aventi ad oggetto 
il godimento dell’immobile da parte 
di terzi aventi le caratteristiche sopra 
accennate.  Con riferimento agli 
adempimenti previsti a carico degli 
intermediari immobiliari / soggetti 
che gestiscono detti portali telema-
tici è confermato che gli stessi sono 

tenuti a trasmettere all’Agenzia del-
le Entrate i dati dei predetti contratti 
e poi qualora incassino o interven-
gano nel pagamento dei canoni / 
corrispettivi relativi ai suddetti con-
tratti, sono tenuti anche ad operare 
una ritenuta alla fonte del 21%.  Nel 
caso in cui non sia esercitata l’op-
zione per la cedolare secca la rite-
nuta è operata a titolo di acconto.  È 
altresì confermato che all’omessa / 
incompleta / infedele comunicazio-
ne dei dati è applicabile la sanzione 
da € 250 a € 2.000. 

Il nuovo regime fiscale per le “locazioni brevi”.

Al fine di valorizzare l’impresa in 
stato di insolvenza, nell’ambito di 
una procedura fallimentare, può 
essere intrapreso l’esercizio prov-
visorio.  Questo con l’obiettivo 
di favorire, attraverso una vendi-
ta oppure un affitto, il passaggio 

dell’azienda ad altro imprenditore. 
L’esercizio provvisorio può essere 
ordinato dal giudice, in seguito 
alla sentenza dichiarativa di fal-
limento, prima del deposito del 
piano di liquidazione dell’attivo, 
oppure successivamente al deposi-
to dello stesso, in presenza, però, 
dell’autorizzazione del comitato 
dei creditori. 
Il curatore fallimentare dovrà illu-

strare tutti gli elementi economici e 
giuridici, predisponendo un piano 
finanziario di cassa e indicando 
le modalità con cui sarà gestita 
l’impresa; tutto ciò in modo tale 
che il Tribunale possa essere do-
cumentato per poter esprimere 
una valutazione di convenienza. Il 
Tribunale, pertanto, si pronuncerà 
con apposito decreto, motivando 
l’eventuale esercizio provvisorio, 

specificando i limiti e le modalità 
con cui il curatore dovrà adempie-
re al proprio incarico.
Si tenga presente che il Tribunale 
può disporre l’esercizio provvi-
sorio anche in sede di emissione 
della sentenza di fallimento, qua-
lora si ritenga che dalla cessazio-
ne dell’attività possa derivare un 
grave danno all’azienda e quindi 
anche ai creditori.

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti;

Curatore e Consulente presso,
i Tribunali di Terni e di Viterbo.

Partner STUDIO RB

Esercizio provvisorio.

di Valentina Laschino

Nuovo Salone

dedicato alla cura e il benessere di cute e capelli 
riserviamo a te che ci hai scelto servizi esclusivi e innovativi, oltre a passione e dedizione!

Solo prodotti professionali

NOVITÀ IN ESCLUSIVA. 
Colorazione con tecnologia innovativa. 

Mentre colori ricostruisci.  Ringiovanimento capillare a lunga durata.
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Nail ArtStudio

Via Velino, 6 
Sferracavallo · Orvieto (TR)

Tel. 0763/630190
raccontodibellezza@gmail.com
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Girando in auto tutti ci siamo resi 
conto dello stato di siccità che sta 
attanagliando il nostro paese.
I fiumi sono in secca in maniera 
preoccupante e tutta l'agricoltura 
soffre della mancanza di acqua.
Quando si parla di siccità il pen-
siero va ovviamente subito al pe-
riodo estivo, la stagione senza o 
con poche piogge per eccellenza. 
E in generale è così. Ma senza 
esagerare possiamo evidenziare 
i casi di siccità più estremi che 
hanno colpito il nostro Paese e 
non solo quindi nei mesi estivi. 
Anzi, le siccità del periodo autun-
nale e/o invernale sono anche 
più gravi perché sono periodi in 
cui terreni e falde acquifere do-
vrebbero essere "riforniti" proprio 
per affrontare la 
normale man-
canza di piogge 
e il caldo estivi. 
Specialmente la 
neve è importan-
te che si accu-
muli in quantità 
sulle montagne, 
allo scopo poi di 
rilasciare l'acqua 
più lentamente 
durante la fase 
di scioglimento. 
Limitandoci solo 
agli ultimi decen-
ni (figuriamoci 
quanti altri casi 
ci saranno stati 
in precedenza), 
ricordiamo, tra 
gli episodi più 
gravi di siccità:
 - 1954: da 
Maggio a Settembre quasi senza 
eccezioni niente pioggie su Cala-
bria, Sicilia e Sardegna
1959: due episodi, uno alla fine 
dell'inverno in Veneto, Salento e 
versante adriatico dell'Appennino 
settentrionale. L'altro durante la 
stagione estiva con assenza inin-
terrotta di pioggia per più di 100 
giorni in Sardegna, alta Pianura 
Padana, bacino del fiume Adige, 
Piemonte e Liguria.
- 1962: siccità su tutta l'Italia, tra 
l'estate e l'autunno, per più di 
100 giorni. In particolare fascia 
costiera tirrenica, Sardegna. So-
prattutto in Sicilia addirittura fino 
a 200 giorni senza piogge.
- 1976: primo semestre dell'anno 
specie in Piemonte, Lombardia, 
Alpi centrali. Ad esempio a Mila-
no e Como solo 200 millimetri in 
sei mesi, il valore piu basso degli 

ultimi 200 anni. Il Po il 20 luglio 
toccò la portata minima di 335 
metri cubi al secondo (il minimo 
storico era di 275).
- 1980-81: 106 giorni a secco, 
dal 26 novembre al 13 marzo, 
in Lombardia, con non più di 20 
millimetri di pioggia. Un inverno 
molto siccitoso per tutto il Nord-
Ovest in generale (ma non per il 
resto d'Italia).
- 1988-89: una siccità davvero 
intensa tra settembre e marzo, 
peraltro durante quello che do-
vrebbe essere il periodo più pio-
voso dell'anno. Durata ed esten-
sione come non avveniva da 250 
anni. Praticamente totale assenza 
di neve con solo 2 o 3 deboli ne-
vicate. Oltretutto il clima mite e i 

cieli sereni sciol-
sero quel poco 
che c'era, eccetto 
i ghiacciai peren-
ni a quote oltre i 
2500 metri.
- 1989-90: come 
se non bastasse 
la siccità si ripeté 
ancora in que-
sto periodo. Da 
settembre a gen-
naio si ebbe ap-
pena il 30-50% 
delle piogge che 
si hanno normal-
mente sull'intera 
Penisola. Dun-
que ulteriore ag-
gravio del deficit 
idrico che si pro-
traeva dall'anno 
precedente, con 
tanto di razio-

namento dell'acqua potabile in 
molte città.
- 1994-95: un'alluvione mise in 
ginocchio il Piemonte all'inizio di 
novembre, ma poi scarse o as-
senti precipitazioni sulla Pianura 
Padana fino alla fine di febbraio, 
con l'eccezione poco dopo metà 
gennaio di una debole perturba-
zione atlantica che anche grazie 
alle basse temperature fece nevi-
care a Milano e Torino, ma furo-
no pochi centimetri.
- 2000: ancora una volta la sicci-
tà colpì soprattutto il Nord e durò 
per i primi 70 giorni dell'anno. 
Su tutto l'arco alpino la neve non 
fece la sua comparsa con danni 
anche al turismo.
- 2001: per la Sicilia e per gran 
parte del Sud Italia l'estate e l'i-
nizio dell'autunno furono partico-
larmente avari di precipitazioni. 

Qualcosa che viene da lontano
SICCITÀ

Siete stufi delle vostre vecchie porte? Volete cambiare aspet-
to alla casa, ma vi dispiace buttare via porte ancora in buono 
stato? Niente di più semplice! Basta un po' di colore e il gioco 
è fatto! 
Nel corso degli anni ho ridipinto moltissime porte con stili di-
versi, a seconda dei gusti dei clienti e dell'ambiente a cui erano 
destinate. Moderne, in stile antico, shabby chic con finiture lu-
cide, opache o effetto cera realizzate con una pittura resisten-
te e garantita negli anni. 

Shabby Chic con finte bugne.
Rita e Concetto erano stu-
fi delle loro vecchie porte 
tamburate in legno scuro 
e mi hanno chiamata per 
un restyling. Abbiamo de-
ciso di utilizzare una serie 
di grigi e dipingere sulle 
porte delle finte bugne in 
rilievo, cambiando così la 

forma e i colori iniziali, per stravolgere completamente il look 
della loro casa.

Porte e infissi in alluminio
Avete porte o infissi in 
alluminio che volete cam-
biare? C'è una soluzione 
anche per voi! Utilizzando 
un buon primer è possibi-
le riverniciare l'alluminio 
e cambiare completa-
mente aspetto ai vostri 
infissi.  Un esempio è 
questo finto legno che ho 
eseguito su alluminio per 

una villa di Vaiano (VT).

Porte in stile antico
Avete porte moderne a cui volete 
dare un sapore antico? 
Vi mostro qui le porte di Palazzo 
Caetani di Roma, che ho realizzato 
partendo da porte nuove in legno 
massello e ridipinte seguendo un 
modello con lacca originale del 
'700. 
Nell'immagine a sinistra la porta 
originale vista frontalmente con a 
fianco la serie di copie da me ese-
guite.

Salve a tutti, 
sono Viera Danielli, 
decoratrice di interni 
e restauratrice, e questo 
mese parlerò con voi di 

...come cambiare look
alle vostre porte

VIE
d'A

RT
E

Questi sono solo alcuni esempi di quello che si può fare con il colore 
e un po' di fantasia, per vedere altre mie creazioni e rimanere in 

contatto con me, visitate il 
mio sito internet 

www.vieradanielli.it 
seguitemi sulla mia pagina facebook 

Vie D'Arte di Viera Danielli

vi aspetto!
tel. 328 1464517
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LE OFFERTE
DEL MESEDI LUGLIO

dr. Roberto Ausilio 
PSICOLOGO
PSICOTERAPEUTA

Le storie di cui parlo qui sono 
vere e i nomi che utilizzo 
sono di fantasia.  

Come molte donne anche Elisa aveva difficoltà a provare un 
orgasmo pieno.
Era venuta da me a causa dei problemi col suo compagno. 
Vivevano insieme da un paio d’anni ma litigavano spesso e 
non riuscivano a godersi la relazione. Lei si lamentava che lui 
era assente, che non la coccolava abbastanza, che scappava 
appena possibile e non parlava con lei.
Elisa, dal canto suo, era una donna “forte”, mascolina, con 
la tendenza al comando e al controllo. “Non sono come mia 
madre, che ha subito tutta la vita!”. 
Infatti il padre di Elisa era un uomo molto autoritario, che na-
scondeva le sue insicurezze dietro una scorza di apparente vi-
rilità che sfociava nell’arroganza e nella violenza. Sua moglie 
aveva sopportato gli abusi del marito, ma solo in apparenza. 
Elisa sapeva che sua madre era rimasta a casa per conve-
nienza e per i figli, ma che nel frattempo aveva avuto una 
relazione extraconiugale.
Elisa era cresciuta col risentimento nei confronti del padre e di 
tutti gli uomini in generale e col senso di colpa e frustrazione 
di essere femmina. 
“Se non li tieni sotto controllo fanno quello che gli pare” dice-
va degli uomini.
Abbiamo esplorato alcuni aspetti del suo comportamento con 
Alessio. Elisa si è resa conto che senza volerlo stava alimen-
tando il conflitto e la tensione in casa. Ha provato (con fatica 
inizialmente) a dare di più e pretendere di meno ...

Al cento di riabilitazione FisioLife Orvieto proponiamo 
programmi riabilitativi personalizzati, basati su un’attenta 
valutazione funzionale. Ci distinguiamo per serietà, 
competenza, professionalità e continuo aggiornamento. 
Dedichiamo la massima attenzione ai nostri pazienti, che 
vengono seguiti da terapisti qualificati.

Dr. Ausilio, Psicologo Psicoterapeuta 
328 4645207

leggi tutto l’articolo sul sito www.robertoausilio.it 
e se vuoi fai le tue domande e lascia il tuo commento

Se vuoi conoscere più dettagli sulle storie di cui scrivo 
qui, puoi collegarti al mio sito web, alla mia Pagina 
Facebook e al Canale Youtube “Psicologia e Vita”. 

VEDI IL VIDEO DEL MESE "LO PSICOLOGO RISPONDE"

SULLA PAGINA DEL VICINO

Omeopatia  Misurazione pressione  Erboristeria  Autoanalisi del sangue
NUOVA PARAFARMACIA FRISONI

Elisa e l’orgasmo

Il Pavimento Pelvico è un insieme di muscoli che sostengono i visceri 
addominali.  Quando sono in perfetta tonicità permettono la continenza 
urinaria e fecale, una buona lubrificazione delle pareti vaginali e un 
piacere sessuale intenso. 
Per i più comuni disturbi della donna (dolori sessuali, incontinenza 
urinaria e fecale, lacerazioni, prolassi…) esiste la riabilitazione 
perineale: un approccio naturale che ha l’obiettivo di ridurre i sintomi 
riferiti, di mantenere/migliorare la qualità della vita sessuale, garantire 
la continenza urinaria e fecale, prevenire prolassi e rendere migliore la 
qualità di vita del soggetto.
Quando eseguire una valutazione fisioterapica:
Nel post-parto – Incontinenza fecale
Disturbi urinari (incontinenza, urgenza minzionale)
Dolore pelvico cronico – Dopo un intervento chirurgico
Disturbi sessuali femminili e maschili
La terapia si compone di una serie di tecniche finalizzate a migliorare 
la contrattilità e la tonicità dei muscoli pelvici che possono presentarsi 
ipovalidi (incontinenza e prolassi), ipertonici (disfunzioni sessuali 
femminili, sindrome del dolore pelvico cronico, …) oppure in deficit di 
coordinazione.
Riabilitare significa restituire un’abilità perduta educando il paziente 
alla gestione delle problematiche e lavorando sulla situazione specifica. 
Si richiede una forte motivazione e un’ottima compliance, ma il 
trattamento conservativo può evitare le strategie invasive, garantendo 
un netto miglioramento della qualità della vita.

LA RIABILITAZIONE
DEL PAVIMENTO PELVICO
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Via Piave 2, Orvieto (Loc. Sferracavallo)
Cell. 329.92.19.878 - Cell. 392.55.59.214

Professionisti:
CROCCOLINO RICCARDO
Masso-Fisioterapista
Chinesiologo
Terapista Manuale
Ginnastica Posturale Mezieres
Preparatore Atletico
CROCCOLINO GIACOMO
Masso-Fisioterapista
Chinesiologo
Ginnastica Posturale Mezieres
GIRONI GLORIA
Fisioterapista
Ginnastica Posturale Mezieres
Specialista in Riabilitazione 
Pavimento Pelvico
CICA SERENA
Ostetrica
Specialista in Riabilitazione Pavimento Pelvico
FINI AZZURRA
Biologa Nutrizionista
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OFFERTA SOLARI RILASTIL 
• tutti a s 15,00  
ACQUISTANDO DUE SOLARI
IN OMAGGIO IL DOPOSOLE                                       

•  Acquistando due prodotti a tua scelta
OFFERTA BIONIKE MAKE-UP:

IN OMAGGIO
LO STRUCCANTE BIFASICO
PER GLI OCCHI                                                 

Nuovo Studio
Psicologia e Vita

in Via Sette Martiri 80, 
vicino Stazione FS · Orvieto Scalo
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 Piani alimentari per infanzia, 
senilità gravidanza e 
allattamento

 Piani alimentari per condizioni 
fisiopatologiche accertate 
(ipertensione, dislipidemie, 
ecc.)

 Piani alimentari con esclusione 
degli alimenti non tollerati

 Piani alimentari dimagranti
 Piani alimentari per vegetariani
 Attività di consulenza 
alimentare per palestre, centri 
fitness ed estetici

 Corsi di educazione alimentare 
 Progetti di educazione 
alimentare

SERVIZI OFFERTI

Riceve su appuntamento presso:

Ambulatorio Medico
Via G. Marconi 5, Porano

Artestetica di Bordo Sara
Via G. Marconi 34, Baschi (TR)

Ambulatorio Medico
Via Roma Nuova 2, Castel Giorgio

Fisiolife
Via Piave 2, Sferracavallo

Ambulatorio Medico
Via degli aceri 58, Ciconia

...........................

Tel. 328 8633173
azzurra_fini@hotmail.it

Dott.ssa Azzurra Fini
Biologa Nutrizionista
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BAMBINI
     E 

VERDUREPREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SPORTIVI
Come Tom e Jerry, come cane e 
gatto: l’antitesi tra i bambini e le 
verdure è una lotta insanabile. Si 
tratta di una frattura vera e pro-
pria: come tutte le mamme san-
no. Nonostante aeroplanini di 
broccoli e tentativi di camuffare 
le verdure in polpette e ragù, i 
bambini difficilmente accettano 
di buon grado i vegetali.

Le motivazioni che stanno alla 
base del rifiuto verso le verdure 
da parte dei nostri bambini po-
trebbero essere ben più radicate 
di quello che potremmo pensa-
re, e non limitarsi semplicemen-
te ai capricci. 

Diversi studi e diverse constata-
zioni empiriche a nostra disposi-
zione dimostrano che gli uomini 
e gli animali hanno sviluppato 
strategie di difesa dai veleni e 
dalle tossine del mondo vegeta-
le: mi riferisco all’eliminazione 
del veleno stesso attraverso l’ur-
to del vomito o la dissenteria o 
l’attivazione del sistema immu-
nitario.

Un altro tipo di cautela viene 
adottato dagli animali, ma in 
misura minore anche dall’uo-
mo: mi riferisco all’atteggia-
mento di circospezione e riserbo 
con il quale ci si avvicina ad una 
pianta, un frutto o un ortaggio 
finora sconosciuto. Questa pru-
denza la si ritrova soprattutto 
nei bambini: guardano quasi 
con sospetto le verdure che non 
hanno ancora assaggiato, stor-
cono il naso, le assaggiano a 
piccolissimi bocconi e le sputa-
no. Il comportamento schizzino-
so dei bimbi verso il cibo viene 
chiamato neofobia (paura del 
nuovo). Sebbene sia un 
comportamento innato 
-dunque automatico, 
non razionale- esi-
stono comunque dei 
fattori che possono 
peggiorare o miglio-
rare l’avversione 
dei bambini verso 
alimenti che non 
conoscono, in 
particolare 
verdure.

Il com-
porta-

mento dei genitori è fondamen-
tale: un bambino imita più che 
obbedire; se costringete vostro 
figlio a mangiare i piselli e le 
zucchine che gli avete messo nel 
piatto non otterrete grandi risul-
tati, ma se voi stessi mostrate che 
vi servite di verdura e la mangia-
te il bimbo sarà maggiormente 
indotto ad imitarvi.

Dopo lo svezzamento è impor-
tante introdurre gradualmente 
gli alimenti sconosciuti, pro-
ponendoli con diverse cotture, 
diversi colori e diversi abbina-
menti: prima di rassegnarci al 
fatto che un cibo “non gli piac-
cia” dobbiamo fare almeno sei 
tentativi, proponendo quel dato 
cibo in forme e modi differenti.

Quando è più grandicello e sa-
prà stare a tavola da solo (dopo 
i 3 anni) sarebbe opportuno fare 
in modo che lui stesso decida la 
porzione di cibo di cui servirsi, 
mettendo in tavola tante ciotole 
e piatti da portata con il cibo e 
permettendo a ciascun membro 
della famiglia di servirsi: niente 
porzioni preconfezionate, a be-
neficio dell’autoregolazione. Si 
tratta di ipotesi interessanti: ad 
esempio, dobbiamo pensare 
che su un intestino non comple-
tamente sviluppato come quello 
dei nostri bimbi la fibra contenu-
ta nella verdura potrebbe cau-
sare non pochi mal di pancia. 
Proponendo la verdura passata 
al passaverdure potrebbe esse-
re maggiormente gradita; mi 
raccomando: non frullatela. Se 
frullate il minestrone non elimi-
nate la fibra: solo il passaver-
dure è in grado di farlo. Altra 
teoria non meno interessante 
riguarda il contributo energetico 
offerto dalla verdura: come ben 
sappiamo, i vegetali sono molto 
poveri di calorie, tanto che nelle 
diete dimagranti possono es-
sere in t rodot t i 

in ab-
b o n -
dan-
za. 

Un bimbo, però, è un esserino 
in rapida crescita che ha bi-
sogno di molte calorie, molte 
proteine e molti grassi per cre-
scere: le verdure sono troppo 
poco nutrienti per lui, e quindi 
potrebbe darsi che le rifiuti an-
che in virtù di una non completa 
adeguatezza nutrizionale rispet-
to alle sue necessità di crescita 
e sviluppo. Al contrario, la frutta 
è generalmente più gradita per-
ché zuccherina: il gusto dolce 
è “sicuro”, non velenoso, e gli 
zuccheri sono un nutriente molto 
energetico. Le varie teorie per le 
quali i bambini storcono il naso 
verso gli ortaggi non devono 
comunque essere una giustifica-
zione per il genitore: l’impegno 
di mamma e papà deve esse-
re quello di fornire al bambino 
l’alimentazione più bilanciata 
possibile, che comprenda anche 
verdura ad ogni pasto. Essere 
consapevole dei motivi per cui 
nostro figlio fa i capricci deve 
spronarci a migliorare il nostro 
atteggiamento, non a gettare la 
spugna pensando che si tratti di 
un comportamento non modifi-
cabile.

Ad esempio, sapendo che la fi-
bra può essere fastidiosa sull’in-
testino è bene impegnarci a 
proporre prima i vegetali meno 
fibrosi e dal gusto meno amaro: 
carote, zucchine, zucca, pisel-
li, valeriana, crema di lattuga. 
Fondamentale è anche spingere 
il bambino a manipolare il cibo, 
cosicché prenda confidenza con 
esso: facciamogli mettere la spe-
sa del fruttivendolo in frigorifero, 
facciamoci aiutare mentre cuci-
niamo, facciamogli annusare le 
pentole scoperchiate…

Diversi studi hanno confermato 
che il profumo del cibo è il ca-
rattere sensoriale che maggior-
mente incide nel determinare 
una reazione comportamenta-
le nei bambini: se ha un buon 
odore lo assaggeranno, se ha 
un odore cattivo (o non ha odo-
re, come la verdura cruda) 

sarà più difficile 
convincerli.

Sfrutt iamo 
le erbe aro-
matiche, il 
trito di se-

dano-carota 
cipolla che sof-
frigge (in olio 
extravergine!), 
a c c o s t i a m o 
delle verdure 
“difficili” (come 
i broccoli) a del 
pane tostato. 

Ultimo consiglio: come vi ho ac-
cennato, è possibile che parte del 
rifiuto dei bambini sia dovuto allo 
scarso apporto in termini di ma-
cronutrienti delle verdure. Anziché 
essere un punto debole, faccia-
molo diventare un’arma vincente 
per noi: non “nascondiamo” le 
verdure nei sughi e nelle polpet-
te pur di farle mangiare al nostro 
capriccioso, ma abbiniamole ad 
alimenti più densi di energia per 
invogliarlo ad assaggiarle.

Qualche esempio? Un’insalata 
di carote crude con pinoli tosta-
ti; spinacini ripassati in padella 
con sesamo e uvetta; zucchine 
gratinate al forno con dell’ottimo 
parmigiano in scaglie; maionese 
rigorosamente fatta in casa e fre-
schissima con cavolo cappuccio 
tagliato fine.

Dopo il riposo estivo per 
tutti gli sportivi arriva il 
momento di riprende-
re la propria attività ed 
iniziare la preparazione 
atletica per affrontare al 
meglio la nuova stagio-
ne.
Questa fase è molto 
delicata, e, se non è 
affrontata in modo cor-

retto, possono verificarsi degli 
infortuni.
Come si può prevenire dun-
que il rischio di infortunio? 
A seconda dello Sport l'atleta 
potrà andare incontro a deter-
minati infortuni piuttosto che 
altri, proprio per questo è bene 
sapere quali siano. 
Riportiamo due esempi: 
· Nel runner insorgono mag-
giormente patologie a carico 
delle articolazioni di ginocchio, 
caviglia e piede: come tendini-
te dell'achilleo, fascite plantare, 
sindrome femoro rotulea e con-
tratture muscolari;
· Nel calciatore troviamo per lo 
più problematiche legate alle 
articolazioni di ginocchio e cavi-
glia: quali lesioni legamentose, 
lesioni muscolari e contratture 
muscolari.
Per prevenire gli infortuni, è 
bene conoscere i fattori di ri-
schio dell'atleta, ovvero:
• squilibri del sistema postu-

rale;
• stile di vita non idoneo;
• alimentazione scorretta;
• presenza di infortuni prece-

denti;
• allenamento su superfici 

non idonee;
• utilizzo di calzature non 

adatte.

Prima di iniziare una prepara-
zione fisica, è consigliabile re-
carsi dal proprio fisioterapista 
di fiducia per effettuare una 
valutazione posturale, identifi-
care eventuali problematiche ed 
eventualmente trattarle per risol-
vere il problema.
Nel caso di infortuni insorti pre-
cedentemente, è bene trattarli ed 
assicurarsi che ci sia stata una 
piena guarigione, evitando così 
delle ricadute.
Fatto questo l'atleta è pronto per 
iniziare una buona preparazio-
ne, dando importanza al riscal-
damento, al defaticamento, agli 
esercizi propriocettivi, all' esecu-
zione corretta del gesto atletico 
ed allo stretching. L'allungamen-
to muscolare è infatti il modo più 
semplice ed indicato per ridurre 
la tensione muscolare e quindi il 
rischio di infortunio.

È importante che lo stretching sia 
lento e graduale, evitando movi-
menti troppo bruschi.
È consigliabile, inoltre, evitare 
l'aumento troppo veloce dei ca-
richi di lavoro; tutto il percorso, 
infatti, deve essere graduale ed 
adattato all'atleta, in modo da ri-
spettare i limiti del proprio corpo 
e non compromettere la corret-
ta esecuzione del gesto atletico. 
Ogni atleta ha la propria struttura 
fisica, e per questo l'allenamento 
e gli obiettivi da raggiungere de-
vono essere personalizzati. 
FISIOMED segue gli atleti pas-
so dopo passo durante la loro 
preparazione fisica, in modo 
da individuare e gestire even-
tuali problematiche, permet-
tendogli cosi di praticare con 
serenità e passione lo sport 
che amano.

   NUOVAAPERTURA
FISIOMED

DOTT. MATTEO COCHI
Osteopata D.O.

Dottore in Fisioterapia
Specializzato in

Rieducazione Posturale
metodo Méziéres

Cell. 3922485551 

DOTT. MATTEO FUSO
Dottore in Fisioterapia
Specializzato in Rieducazione 
Posturale
Globale (R.PG.) ed 
Idrokinesiterapia
Cell. 3279032936

Si riceve su appuntamento presso: FISIOMED 
Studio professionale di Fisioterapia ed Osteopatia

Allerona Scalo, Via della Libertà n. 1
Ciconia, Via Degli Aceri n. 58/60

FISIOMED, al Servizio della Tua Salute!
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Studio Domvs - Orvieto (TR) - Viale I Maggio 103 
Centro Studi Porta Fiorentina - VT - Via della Palazzina 1F
studiopedcdomus@libero.it e veraluisa@alice.it

RIPENSARE UNA CLINICA
PIU’ PROSSIMA ALLA PERSONA...
Nel ciclo di vita.

La clinica del territorio

Pediatria · Pedagogia · Psicoterapia · Neuropsicologia · Psicopatologia dell'apprendimento

notiziedelcuore

ISCRIVITI AD “AMICI DEL CUORE”
costa solo € 13,00

Puoi iscriverti presso i nostri PUNTI AMICI:
• NEGOZIO FIORI E PIANTE “BLUE ROSES” in piazza Ippolito Scalza, 8/A Orvieto •

• EDICOLA DI POLLEGIONI SILVIA in Corso Cavour, 304 Orvieto •
• BAR BLANDINI ETTORE in piazza XX settembre, 20 Viceno •

• CENTRO ABBADIA MEDICA Strada dell’Arcone, 13Q Orvieto • Piazza del Fanello 22/23 Orvieto •
OPPURE:

• Effettuare un versamento sul C/C POSTALE N. 10162055
intestato a: Associazione Amici del Cuore

• Effettuare un versamento sul C/C BANCARIO N. 01137014 della Cassa di Risparmio di Orvieto
intestato a: Associazione Amici del Cuore

Per informazioni:
0763 301592  · 333 5703075

L'obiettivo è evitare tra-
giche morti come quel-
la, in campo nel 2012, 
del calciatore del Livor-
no Piermario Morosi-
ni. Per questo, dal primo 
luglio, scatterà l'obbligo 
della presenza di defibril-
latori in tutti gli impianti 
sportivi, anche quelli dilet-
tantistici. 
L'annuncio arriva via 
tweet da parte del mini-
stro della Salute Beatri-
ce Lorenzin, che ha reso 
noto di aver firmato il de-
creto in merito di concerto 
con il titolare dello Sport 
Luca Lotti.
Le norme sono strin-
genti: in mancanza del 
defibrillatore sarà in-
fatti impossibile svolgere 

attività sportive. L'obbligo 
per le società e le asso-
ciazioni dilettantistiche di 
dotarsi di un defibrillatore 
all'interno dell'impianto 
sportivo in cui svolgono 
le proprie attività è "un 
modo di rendere più si-
curi e tutelati - afferma 
Lotti in un post su Face-
book - i tanti momenti 
di agonismo e di eserci-
zio fisico che si praticano 
ogni giorno nel nostro 
ricchissimo mondo dello 
sport non professionistico. 
Troppo spesso funesta-
to da tragedie evitabili 
grazie alla presenza di 
uno strumento tecnologi-
co che può salvare la vita.
Non sono pochi gli atle-
ti che per tanti motivi si 

possono trovare in una 
condizione di emergen-
za mentre fanno sport". 
Tornano alla mente, sot-
tolinea il ministro, "tante 
storie di giovani sportivi 
scomparsi che avrebbe-
ro potuto essere mes-
si in salvo grazie a un 
defibrillatore. Ci siamo 
detti che avremmo do-
vuto fare di tutto perché 
non accadesse di nuo-
vo. Abbiamo mantenuto 
quella promessa".
Il decreto prevede, in 
particolare, che nelle 
società sportive dilet-
tantistiche sia presente 
una persona debitamente 
formata all'uso del defi-
brillatore durante le gare 
inserite nei calendari delle 

Federazioni sportive na-
zionali e spetta alle stes-
se associazioni e società 
accertare, prima dell'i-
nizio delle gare, la pre-
senza del defibrillatore 
all'interno dell'impianto 
sportivo e la sua regola-
re manutenzione, nonché 
la presenza della perso-
na debitamente formata. 
Escluse dall'ambito di ap-
plicazione del decreto le 
attività sportive a "ridotto 
impegno cardiocircola-
torio", come tiro, vela, 
golf o bowling, nonché 
le attività sportive svol-
te al di fuori degli im-
pianti sportivi.

Leggi l’articolo completo su
www.dottnet.it

Dal primo luglio scatterà l'obbligo della
 presenza di defibrillatori in tutti gli impianti 

sportivi, anche quelli dilettantistici.
Così sembra ...dopo una serie infinita di rinvii.

Lavoro di alto artigianato
in una piccola bottega...

LE OPERE D’ARTE SONO LE PERSONE.

ATELIER PER LE FAMIGLIE DI BAMBINI CHE PRESENTANO 
RITARDO DI LINGUAGGIO

LA TACHILALIA

Rivolto alle famiglie di bambini che fra i 2 e i 3 anni presentano un ritardo nell’acquisizione del linguaggio, in assenza di disturbi neurologici, sen-
soriali, cognitivi.  -  La Domvs offre uno spazio d’incontro per i genitori in piccolo gruppo a Viterbo e ad Orvieto

• 6 incontri condotti       
dalla Dott.ssa Luisa Vera,      
dal Dott. Luca la Mesa e      
dalla Dott.ssa Michela Ranucci

I genitori verranno coinvolti in diverse attività che hanno l’obiettivo 
di promuovere occasioni di riflessione condivisa per promuovere lo 
sviluppo delle capacità linguistiche dei bambini, la qualità 
delle interazioni genitore-bambino, le azioni comunicati-
ve intenzionali. 
La Dott.ssa Vera ed il Dott.la Mesa conducono gli incontri con i geni-
tori, valutano le competenze comunicative e linguistiche dei bambini 
nelle fasi pre e post-incontro e dando feedback mirati ai genito-
ri sull’uso delle strategie osservate. La Dott.ssa Ranucci valuta le 
competenze cognitive e comportamentali del bambino nella fase 
pre e post-incontro e sostiene il logopedista nell’osservazione delle 
interazioni genitore–bambino.

Cosa fare quando si presenta un’alterazione del ritmo del linguaggio, da bambini e da grandi.  Le Persone mostrano 
un’eloquio caratterizzato da una spasmodica velocità, e alcune consonati vengono pronunciate in modo completa-
mente errato, al punto di rendere inintelligibile o quasi il discorso. Questa alterazione viene sottovalutata fortemente 
da chi “ne soffre” sono solitamente i familiari, gli amici, gli inse-
gnanti, se si tratta di un bambino scolarizzato, che evidenzia-
no tali aspetti del linguaggio negativamente.
Questo disturbo chiamato Tachilalia, segue lo stesso per-
corso riabilitativo della disfluenza, poichè nel linguaggio 
solitamente da una valutazione logopedica funzionale 
si può evidenziare un’alterazione nella respirazione, di 
tipo apicale, cioè inspirando si nota l’innalzamento del-
le spalle e del petto e con inadeguata durata del soffio 
espiratorio e della tenuta dello stesso. Il trattamento lo-
gopedico sarà incentrato sull’impostazione delle corrette 
modalità respiratorie (respirazione costo-diaframmatica), 
sull’accordo tra respirazione e linguaggio (accordo pneu-
mofonico), ed infine sull’articolazione delle consonanti 
distorte (impostazione fonetica). La dott.ssa Vera da anni 
tratta questi aspetti del linguaggio legati molto alla corpo-
reità, permettendo alla persona di rintracciare i propri ritmi e 
il proprio stile espressivo. I tempi sono individuali, e dipendono 
dalle aspettative e dalla motivazione al cambiamento del sogget-
to nel contesto. Il percorso proposto è articolato in brevi cicli di 10 
incontri con cadenza settimanale.
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Studio Domvs - Orvieto (TR) - Viale I Maggio 103 
Centro Studi Porta Fiorentina - VT - Via della Palazzina 1F

studiopedcdomus@libero.it e veraluisa@alice.it

Michela
Ranucci

Tel. 389 6748225
Psicoterapeuta dell'età 
evolutiva, ad orien-
tamento cognitivo 
comportamentale inte-
grato specializzata in 
disturbi del comporta-
mento e disturbi trau-
ma correlati a Viterbo 
ed Orvieto.

Luca La Mesa
Tel. 333 9679233 

Pediatra Asl Roma 
psicoterapeuta, for-
matore dell’Opera 
Nazionale Montes-
sori, coordinatore di 
nidi, svolge la sua at-
tività a Roma, Viterbo 
e Orvieto.

Luisa Vera
Tel. 371 1879533 

Logopedista Senior con forma-
zione eclettica in filosofia, pe-
dagogia, neuropsicologia. Da 
sempre ha seguito persone con 
difficoltà della comunicazione nel 
ciclo di vita. Attualmente docente 
di logopedia al Master di Psico-
geriatria all’Università di Roma 
La Sapienza. Svolge la sua atti-
vità di clinica ad Orvieto, Viterbo, 
Roma.
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Parole non dette, emozioni re-
presse, chiusura, eccessivo bi-
sogno di controllo…e se alcuni 
atteggiamenti contribuissero 
ad incendiare il nostro stomaco 
producendo gastrite e reflusso?
IL NOSTRO STOMACO PAR-
LA DI NOI
Parliamo della digestione. 
Digerire bene significa sentirsi 
sazi e appagati, e non soltan-
to perché nutrirsi è dare a cor-
po e mente le sostanze di cui 
hanno bisogno: “sentirsi sazi 
significa anche assaporare il 
piacere di abbandonarsi, di 
lasciarsi andare, di godersi 
la calma e la tranquillità.” 
Quando si è affetti da gastrite 
(l’infiammazione della mucosa 
gastrica) o da reflusso (gli acidi 
contenuti nello stomaco risal-
gono nell’esofago) si avverte 
un bruciore misto a dolore fi-
sico e difficoltà nel digerire, 
ciò compromette il piacere le-
gato al cibo e alla convivialità. 
Quando si soffre di problemi 
digestivi cronici il pasto diventa 
un momento poco piacevole; 
cosa, come, quando e anche 
con chi si mangia, viene valu-
tato in maniera minuziosa, in 
attesa di verificare l’insorgenza 
o meno di fastidi per poter in-
tervenire prontamente e lenire i 
sintomi. Tutto ció rende terreno 
fertile all’ansia, innescando un 
circolo vizioso : ansia uguale 
più gastrite, più gastrite uguale 

più ansia. 

COSA PUÒ AIUTARCI
Imparare a lasciar andare.
Smettere di controllare cosa 
fanno gli altri, non rimugi-
nare sul passato, provare 
a rilassarsi, a cedere, non 
dare troppo peso al giudi-
zio, imparare ad accettarsi, 
trovare ciò che ci dà piace-
re ed accogliere la vita per 
come è: secondo la psicoso-
matica questo è il messag-
gio che vuole comunicare il 
corpo attraverso la gastrite.
Esprimere giorno dopo giorno 
ciò che sentiamo, evitando di 

ingoiare o tenere tutto dentro; 
insieme al cibo e all’aria che 
gonfiano stomaco e pancia. 

RICONOSCIAMO LE EMO-
ZIONI CHE “BRUCIANO LO 
STOMACO”
Rabbia e ansia le protagoni-
ste!! 
Sono le due emozioni maggior-
mente responsabili dei disturbi 
gastrici. Il nostro stomaco ci da 
una sensazione di bruciore ? 
E cosa infiamma più della fru-
strazione e di un’aggressività 
non espressa? L’ansia sale e il 
respiro si fa frenetico, quanta 
aria in eccesso incameriamo? 

… quella stessa 
aria, va a fini-
re proprio nella 
pancia. Ecco per-
ché ogni volta che 
non diamo voce 
al corpo portan-
do “fuori di noi” 
queste emozioni, 
inevitabilmente 
saranno loro a 
farsi spazio den-
tro, nella gola, 
nello stomaco… 
in attesa di essere 
digerite, assimi-
late ed espulse; 
proprio come il 
cibo che non va 
giù e cerca in 
ogni modo di tor-
nare su. Ed allora 

impariamo a liberarci da tutto 
questo carico emotivo; faccia-
mo sport, andiamo in bici, pra-
tichiamo la corsa, danziamo, 
cantiamo….
In questo l’analisi Bioener-
getica trovo sia una tecni-
ca meravigliosa; ci aiuta a 
prendere consapevolezza di 
chi siamo e di come stiamo. 
Attraverso esercizi corpo-
rei liberiamo il corpo dalle 
emozioni che ci bloccano, 
impariamo a canalizzarle 
nel giusto modo, a liberare 
il respiro ed a radicarsi con 
la terra, nella propria verità, 
accettando se stessi ed i pro-
pri vissuti.
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Eccellenza dentale ad Orvieto

La Clinica Arcone oggi è ancora più competitiva.
Il nostro team, già accellente, 
si arricchisce di ottimi professionisti 
per garantire la qualità delle prestazioni 
ormai consolidate nel tempo. 

Prof. Sergio Corbi
Medico Chirurgo Odontoiatra

Specialista in chirurgia Maxillofacciale
Già Direttore del reparto di Odontoiatria

e Implantologia Azienda Ospedaliera 
San Camillo di Roma

Dr. Marco Gradi 
Specialista in Implantologia 

e Protesi

Dr. Alex Adramante 
Conservativa

Endodonzia - Protesi - 
Pedodonzia

Odontoiatria
Legale e Forenze

Dr. William Adramante
Odontoiatria Generale

Protesi - Gnatologia
 per disturbi dell’ATM 

- Estetica Additiva 

Dr. Laura Rosignoli 
Spec. in 

Ortognatodonzia 
Ortodonzia Estetica 

-invisalign

Dr. Noemi Bilotta 
Igenista Dentale

Sigillature 
Estetica  del 

sorriso

Deborah Bilotta 
Assistente dentale

Strada dell’Arcone, 13 - Orvieto (TR)
Tel. 0763/302429 - 392/2926508

studioarcone@gmail.com

AMPIO PARCHEGGIO
Prima visita e check-up completo senza impegno

Finanziamenti a tasso 0

APERTO dal LUNEDI al SABATO dalle 9:00 alle 19:30
ORARIO CONTINUATO

NOVITÀ

Per ulteriori informazioni
Claudia Micocci 
338/4048511

• Operatore Shiatsu Practer 
Metodo Palombini,  
Sistema Namikoshi

• Mèzièrista 
• Insegnante A.I.M.I. 

Associazione Massaggio 
Infantile

• Conduttrice di classi di 
Bioenergetica S.I.A.B. 

• Counselor a meditazione 
corporea S.I.A.B.  
Società italiana analisi 
bioenergetica

Si riceve per appuntamento 
presso gli studi di 

Orvieto (TR) 
Castiglione in Teverina (VT) 

SH
IAT

SU

Rieducazione Posturale Metodo Mézières · Back School
Classi di esercizi di Bioenergetica
Yoga VinyAsana · Shiatsu Namikoshi · Counseling
VIA DEL POPOLO 4b · ORVIETO

CENTRO PER IL BENESSERE PSICO CORPOREO

ESOFAGITE
DA REFLUSSO,
RABBIA ED ANSIA.

SPETTRO AUTISTICO:
come la Fascia Mente può aiutare il dentista 

nelle cure del bambino.  
Tutti sappiamo che la salute della nostra bocca è un elemento fondamentale per la salute e il 
benessere di ciascuno di noi soprattutto per i più piccoli che spesso non riescono a rispettare le 
regole basilari del mantenimento di denti e gengive sani, la situazione si complica notevolmente 
se il bimbo soffre di autismo.
I bambini autistici hanno le stesse problematiche di quelli senza il 
disturbo, ma arrivano, in genere ad accorgersi e preoccuparsi del 
cavo orale quando la situazione è già molto complessa rendendo 
difficile la diagnosi e la cura a causa della scarsa collaborazione 
del paziente. 
I bambini affetti dallo spettro autistico amano la loro routine e solo 
il fatto di dover andare dal dentista per loro rappresenta uno stress 
enorme che andrebbe ridotto al minimo per poter tranquillizzare il 
bambino e procedere con controlli o interventi.
Ed è qui che entra in gioco il Sistema MenteAutism o Fascia 
Mente, dispositivo altamente tecnologico che, se applicato con 
regolarità può dare ottimi risultati nell’ottenere rilassamento e 
miglioramento del livello di attenzione in modo che il bambino 
sia più incline ad essere sottoposto a trattamenti odontoiatrici, ma 
anche a reagire agli stimoli del mondo esterno.
Le persone con autismo hanno anomalie dovute alle alte onde 
cerebrali delta, con picco costante anche quando sono svegli. Dato 
che le onde cerebrali delta sono associate con il sonno profondo e 
gli occhi chiusi, le persone nello spettro autistico tendono ad essere 
isolate, nel loro mondo.
Il Dispositivo MenteAutism è stato inventato da AAT Research, 
un laboratorio di neuro-ricerca e sviluppo, fondata dal dottor 
Adrian Attard Trevisan, un neuro-scienziato, utilizza un sistema 
specializzato per leggere l’attività cerebrale dell’utente e per 
identificare e ridurre le onde cerebrali delta, attraverso la creazione 
di battiti binaurali personalizzati per ridurre i segnali indesiderati.
La confortevole fascia deve essere utilizzata al mattino, controlla 
la “piccola centrale elettrica nel cervello” registrando il livello delle onde cerebrali in tempo reale 
inviando le informazioni al “mente software” e fornendo una rappresentazione EEG di tali onde 
prima durante e dopo la sessione di 40 minuti. MenteAutism interpreta queste onde, le elabora e 
le converte in battiti binaurali su misura che vengono riprodotti dal bambino tramite gli auricolari 
o gli altoparlanti, che costituiscono la base della terapia. Dopo ogni sessione del mattino, si 
memorizza un report che registra e misura i progressi del bambino.
I benefici osservati dai genitori e dagli assistenti includono:  - Abilità di comunicazione migliorate 
- Comportamento migliorato - Tempi di attenzione più lunghi - Tempi di apprendimento più 
lunghi - Migliore creatività
Questa terapia che rilassa la mente dei bambini nello spettro autistico, facilita e migliora la 
comunicazione, l’attenzione e le interazioni del bambino. Gli effetti terapeutici sono evidenti col 
tempo, come linea guida, un minimo di 4 o 6 settimane sono necessarie per adattarsi alla terapia 
e per registrare i possibili cambiamenti.
Per un bambino autistico essere più rilassato significa affrontare meglio le sfide della vita, anche 
quella di andare dal dentista per un semplice controllo o un qualsiasi intervento.
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